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Prodi frena: «Solo un inizio...»
E vuole un vertice dell’Unione

LA DIFFIDENZA nei confronti di
Berlusconi persiste e l’apertura al
"vassallum" non la stempera. "Po-
sitivo che inizi il dialogo, ma
aspettiamoil seguito",commenta-
no da Palazzo Chigi. Perché Prodi
- al di là dell’ufficialità della tiepi-
dadichiarazione di ieri - è convin-
to che il "sì" del Cavaliere a un si-
stema elettorale che non suscita
entusiasminelcentrosinistraèget-
tato lì appostapercreareproblemi
alla maggioranza e tentare di sca-
vare solchi tra il leader del Partito
democratico e il premier. Di tutto
ciò, d’altra parte - a sentire i colla-
boratori del Presidente del Consi-

glio - ne è consapevole lo stesso
sindaco di Roma. "I soliti giochi-
ni",quindi,quellidel leaderdiFor-
za Italia-Pdl? Un modo per uscire
"dall’isolamento che ha prodotto
nellaCdl,polarizzando l’attenzio-
ne su di lui come interlocutore
unico e indispensabile"? Saranno
i fatti a dire se la conversione di
Berlusconi al confronto rappre-
senta un altro tentativo di "uscire
dall’angolo" mettendo nell’om-
bra Fini e Casini. "Ho sentito Vel-
troni ed era soddisfatto", si limita
a dichiarare il Presidente del Con-
siglio,appenaatterratoaBologna,
dopo il verticecon Sarkozydi Niz-
za, prima di raggiungere France-
sco Rutelli all’ex convento di San-
ta Caterina, sede della Fondazio-
ne Zeri. "Walter ha trovato Berlu-
sconi apparentemente ben dispo-
sto al dialogo". Il Professore non
entra nel merito delle dichiarazio-
ni del Cavaliere. Presto ci sarà un
vertice dell’Unione per fare "il
punto" sulle riforme, perché "se la
chiedonointanti la riunionesido-
vrà pur svolgere". E in quella sede
si potranno tirare le somme degli
incontri di Veltroni con i partiti
dell’opposizioneeconquellidella
maggioranza. Prodi non ha "al-
cun commento da fare" e "sta" a
quello che gli ha riferito Veltroni
"dopo il colloquio e prima della
conferenza stampa".
Positivo il confronto sulle rifor-
me, quindi, ma nessun giudizio
compiutochevadaoltre. Icollabo-
ratori del premier, però, mettono

sotto i riflettori "una certa incon-
gruenza" tra le parole di Veltroni,
secondo il quale Berlusconi non
avrebbe posto pregiudiziali "sulle
elezioni anticipate e sulla durata
del governo", e quelle del Cavalie-
re, che "inserisce una relazione di
causa ed effetto tra riforma eletto-
raleevoto".Eunprodianodocco-
mel’onorevoleFrancoMonacoat-
tacca Berlusconi che "pretende il
voto subito e si nega alle riforme
costituzionali coessenziali a una
nuova legge elettorale". Su queste
basi, quindi, "si rischia di fare solo
ginnastica’’. Il sospetto è che il
chiodo fisso del leader Fi-Pdl sia

sempre lo stesso: "provocare la ca-
dutadelgoverno"e "dare la spalla-
ta con mezzi diversi rispetto a
quellinonriuscitineimesi scorsi".
DaquestopuntodivistaperPalaz-
zo Chigi le parole di Veltroni -
"piu’ vanno avanti le riforme piu’
dura il governo" - suonano come
avvertimentoalCavaliere.E il lea-
derFi-Pdldevedimostrareconcre-
tamente"chevuole ilbenedelPae-
se e non la rivincita nei confronti
dei suoi alleati e del governo". Il
leader azzurro che ringrazia Vel-
troni per la solidarietà espressagli
dopo le minacce di Bin Laden e
che si sarebbe aspettato la stessa
solidarietà dal premier? "Per buo-
na educazione" Prodi preferisce
non rispondere. "Quelle parole si
commentanoda sole", sottolinea-
no da Palazzo Chigi. Da dove, tra
l’altro, mettono l’accento sulla
"soddisfazione" del "Prof" per i ri-
sultati del vertice di Nizza con
Sarkozy. Quasi a marcare la diffe-
renzatra il ruolodigovernodiPro-
di e quello politico del leader del
Pd.Il centrodeipensieridelProfes-
sore, insoldoni,è l’azionedell’ese-
cutivo. Giusto "andare a vedere le
carte di Berlusconi", quindi. An-
che se il Cavaliere deve sapere
"che non ci sono interlocutori
principi", che si dovrà "ragionare
tenendo conto delle posizioni di
tutti" e che la sua "conversione al
dialogo"simisureràconcretamen-
te "da subito" sul "pacchetto di ri-
formeistituzionaligiàall’attenzio-
ne del Parlamento".

Enrico Boselli

«È positivo avviare un dialogo
ma siamo alla commedia
degli inganni. L’apertura
di Berlusconi è strumentale:
lui vuole solo la spallata»

Gianfranco Fini

Ci dispiace la mancanza di
alleanze preventive
Ma un partito come An
non deve temere nulla
tranne la propria pigrizia

Piero Fassino

«Non sono più tollerabili
finzioni o mosse tattiche
Mi auguro una discussione
franca: ciascuno sia coerente
Non si dica sì per dire no»

Ha ricevuto la telefonata di Veltroni
Ma i suoi fanno notare incongruenze tra quel

che dice il segretario Pd e Berlusconi

IN ITALIA

Il presidente del Consiglio è convinto
che il sì del Cavaliere su un sistema che non
entusiasma la maggioranza sia una trappola

I pasdaran capitolini delle Unioni
civili la chiamano «bozza Garava-
glia». A sottolineare «l’autorevole
contributo» della cattolicissima vi-
cesindaco, Maria Pia Garavaglia,
storico braccio destro capitolino di
Veltroni, già Dc e presidente della
Croce Rossa. «Il suo è stato solo un
contributo tecnico», si affrettano a
correggere i suoi collaboratori. E pe-
rò in suo nome sinistra e radicali si
diconoprontioraasalire sullebarri-
cate per difendere l’ultimo faticoso
approdo capitolino in materia. La
proposta di delibera n 261/2007 è

all’ordine dei lavori dell’Aula Giu-
lio Cesare dal 28 novembre. Una
sintetica paginetta che, a prima fir-
maGianlucaQuadrana(Rnp), reci-
ta: «È istituito presso il Comune di
Roma un Registro denominato
“Registro delle Unioni civili”». E
specifica che tale oggetto «è tenuto
presso laPresidenzadellaCommis-
sione Consiliare Immigrazione
Nuovi Diritti e Multietnicità». Non
presso l’anagrafe capitolina, come
suggerisce invece la delibera di ini-
ziativapopolarepromossadai radi-
cali e supportatadaoltre10mila fir-
me, inserita anch’essa in coda al-
l’ordine dei lavori, ma fin qui sca-

valcata nel dibattito (e nel consen-
so) dalla delibera di mediazione.
Eperò,anchecosì,apriti cielo.Avve-
nire, il quotidiano dei Vescovi, ha
lanciatoil suoavvertimentoasei co-
lonne: «Unioni civili, a Roma qual-
cuno cerca il caso». Con sottolinea-
tura del voto contrario annunciato
dal vicecapogruppo del Pd Amedeo
Piva e dall’Udeur. E il giorno dopo,
ricevendolo in Vaticano, monsi-
gnor Tarciso Bertone avrebbe otte-
nutodalsindacodiRomaimpegna-
tive rassicurazioni a riguardo.
Veltroni sul tema è sempre stato
molto cauto, lasciando scivolare in
cantina delibere e archiviando la

questione come «materia di gover-
no». Ma una volta diventato leader
del Pd, la sinistra romana ha ripre-
so a incalzarlo con altri argomenti.
Non più di un mese fa, uscendo da
unincontro riservatocon lui, i segre-
tari cittadini di Prc, Sd, Verdi e
Pdci, hanno annunciato soddisfat-
ti:«Entro l'anno, ladeliberaper idi-
ritti civili». E subito si sono messi a
lavorare insiemeai radicali eallavi-
cesindacoalla famosa bozza. «Ora
un passo indietro farebbe pensare
male», avverte il segretario romano
del Prc Massimiliano Smeriglio, al-
la vigilia dell’incontro con i capi-
gruppodi maggioranza, che Veltro-

ni, incalzatodalpressingpartitodo-
po la visita in Vaticano, ha fissato
per lunedì. La nuova ipotesi di me-
diazione sarebbe un ordine del gior-
no. «L’istituzione del registo d’altra
parte non avrebbe alcuna conse-
guenza pratica», fanno notare il
più veltroniano dei consiglieri Pd,
Paolo Masini, insieme all’ex Dl
Giulio Pelonzi. Ma se i Verdi sem-
brano possibilisti, il resto della sini-
stra si dice contraria. «Svenduta la
Romalaica», titolanogià i radicali,
cheannuncianoper oggi unaconfe-
renza stampa con Pannella: «Vel-
troni-Bertone una coppia di fat-
to?».

IL CASO Il Consiglio comunale romano ha all’ordine del giorno la delibera per istituire il Registro. I laici premono su Veltroni

Unioni civili, spina tra Vaticano e Campidoglio

HANNO DETTO

■ di Ninni Andriolo inviato a Nizza

LE RIFORME

Il presidente del Consiglio Romano Prodi ed il presidente francese Nicolas Sarkozy, durante il vertice Italo-francese Foto di Ciro Fusco/Ansa
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